Fr 3.

... TO YA atod voelv® Eotiv te kal elvat.

... Infatti lo stesso e’ capire ed essere

> Clem. Alex. Strom. 6,23 (IL, p. 440, 12 Staehlin); Plot. Enn. 5, 1, 8; 5, 9, 5; Procl. In Plat Parm.,p.
1152, 18 Cousin; Theol. Plat. 1, 14 (I, p. 66, 4 Saffrey-Westerink).

* Interpretazione Generale: 1. voelv - Cerri scrive che qui, per la prima volta tra i frammenti
superstiti, ha il significato specifico di ‘capire razionalmente.” Uso del verbo nei poemi omerici,
I1.1,343 ... M y&o 6 v dlofot dpect BIe/00SE TL 01e vonioon Gl 1pd660 Kal OTCCw...; 7, 358 =
12, 232; 9, 104 sg.; 10, 247; Od. 6, 67; 16, 136 = 17, 193 = 281; 18, 228 sg.; ecc. 2. Plat. Resp. 5,477 b, @

SUKODV EMOTI|UN Hev €Ml TQ Sv méduke, yv @vor (¢ EoTt O Ov; (nom ¢’ vero che la scienza per sua
natura verte su cio” che €’, nel conoscere come ¢’ cio’ che e’?). 3. Parm. fr. 8, v. 34 (39 Cerri), Ta0TOV d'
07T VOELV & Kol obVEKEY £07TL vorjpe (Lo stesso e’ il pensare € cio” a causa del quale ¢’ il pensiero) 4.
Cfr. La Storia della Filosofia in genere, a.e. Descartes ‘Cogito ergo sum’



